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Subito da ; 
querelante 
ad accusato 
il P2 Danesi 

Al processo di Lucca il deputato de Emo Danesi, braccio 
destro di Bisaglia e che compare nelle liste di Gelli, da 
querelante contro il segretario della federazione comu
nista, è. di fatto diventato principale accusato. Il tribunale, 
accogliendo la richiesta degli avvocati del compagno En
rico Cecchetti, ha accettato di chiamare a testimoniare 
alcuni deputati e un gruppo di giornalisti. Il pubblico mi
nistero si è associato: bisogna andare a fondo, i fatti deb
bono essere accertati. A PAGINA 2 

Da tante capitali lo stesso messaggio 

C'è anche una nuova 
idea di Europa nel 
movimento perla pace 

Roma, Londra, Parigi, Bruxelles; come ieri Berlino 
e Bonn, come tra poche settimane Amsterdam.' do
vunque, il nuovo movimento per la pace si impone 
con la forza numerica — centinaia e centinaia di 
migliaia di manifestanti —; con la qualità della 
partecipazione — tjrandi e piccoli partiti, a par
tire da quelli che si richiamano alle due correnti 
storiche del pensiero europeo, quella cristiana e quella 
socialista, e che sono in molti • paesi del Secchio 
continente, forza di.governo, pi partecipano o ne sono 
coinvolti —; con l'originalità e la creatività dell'im* 
pegno. Chi lo ha visto non può avere dubbi: è desti-
nato a crescere, a durare, a diventare sempre più 
protagonista. Chi ha creduto a una possibilità di 
« riassorbimento*, e un tale calcolo aveva sperato 
di assecondare con il silenzio, con la censura, con 
la mistificazione, si disilluda: quanto tpiù presto ci 
si deciderà a fare i conti con l'esistenza di questa 
prepotente, travolgente « domanda di pace > e con 
le sue autentiche ragioni, con la sua dimensione reale, 
tanto meglio sarà. 

Dimensione — non siamo stati e non siamo i soli 
a sottolinearlo — che è innanzi tutto europea. Il 
movimento di oggi prende avvio dalla coscienza di 
pericoli che ci riguardano in prima persona e di 
questa € emergenza » bruciante, che la gente comune 
avverte più lucidamente di tanti suoi rappresentanti 
politici, fa il punto di partenza per una mobilitazione 
che sollecita risposte nuove e adeguate alla gravità 
della situazione. \ 

Nuovo è, intanto, il dato che è implicito nell'esplo-
dere in tante capitali e in tante città.grandi e piccole, 
dello stesso sentimento. Diciamolo, anzi ripetiamolo 
senza eccessivo riguardo per dogmi che non sono 
nostri: l'unità che si <sta creando, nella rivendicazione 
del diritto alla pace, tra settori cosi vasti della gio
ventù italiana, francese, tedesca e di altre nazioni 
è per far vivere l'idea d'Europa, più significativa, 
più promettente, più vitale e capace di attrattiva che 
non i legami creati dall'alto dai governi, nel clima 
di tensione e di paura della guerra fredda,, in una 
metà dell'Europa contro l'altra, in utna logica di 
blocco. ' > 

neutralisti? Chi è avvezzo a porre come segno di 
identità dell'Europa la divisione in blocchi non sa 
resistere alla tentazione di demonizzare il movimento 

PARIGI — Partecipanti alla marcia della pace sul pianale antistante il Beaubourg (Segue in ultima pagina) Ennio Polito 

Domani complicata trattativa Piccoli-Craxi 

Nuove tortuose manovre 
allespc di Spadolini 

Sospetti reciproci intorno al «patto di legislatura » riaf
facciato dal segretario PSI - 5% e «apparentamenti» 
ROMA — Da un lato Spadolini cerca di 
tenere aperto il discorso con i sindacati 
culla manovra economica, dall'altro deve 
guardarsi le spalle dalie imboscate. Pietro 
Longo lo ha ruvidamente ammonito, e 

. lui ha risposto -chiedendo ed ottenendo 
dalla Democrazia cristiana un'ennesima 
tnanifestazone di formale solidarietà. Fla
minio Piccoli ha accolto l'invilo, ci è re
cato ieri sera a palazzo Chigi, e alla 
fine del colloquio con il presidente del 
Consiglio è stato diffuso il prevedibilis
simo comunicato con il quale sì afferma 
la « piena concordanza di vedute » tra 
governo e segreteria democristiana sui 
tempi e i modi della ricerca di un accor
do tra le parti sul costo del lavoro. Ciò 
significa che (almeno per ora) Ja J)C 
non prenderà alcuna iniziativa per pro
prio conto in questo campo. . 

Sono altri ì terreni eui quali in que
sto momen£> si scaricano le tensioni e le 
inquietudini del pentapartito. L'intervi
sta domenicale di Bettino Craxi ha ria
perto la discussione, intanto, sa di un 
punto cruciale: i socialisti vogliono ri
proporre al gruppo dirigente democristia

no un patto di legislatura? Vogliono in 
sostanza stringere i tempi? Questi inter
rogativi hanno assunto rilievo «oprammo 
per il fatto che domani pomeriggio è in 
programma l'incontro di Piccoli con Craxi 
eui temi istituzionali. 

a Se le condizioni lo consentiranno, noi 
siamo pronti a negoziare un accordo di 
legislatura »: queste parole del segretario 
socialista hanno reso più acuta, e insie
me più circospelta, l'attera a piana del 
Gesù. La sortita di Longo, che Ira l'altro 
ha cercato di rilanciare la proposta della 
modifica dei meccanismi elettorali con 1*. 
introduzione dello sbarramento del S per 
cento, ha aggiunto altro pepe alla pie
tanza. 

- E' evidente che tra democristiani e so
cialisti cono cominciate — stillo sfondo di 
nn governo che si regge su un equilibrio 
precario — le grandi manovre che ten
dono a saggiare punti di accordo e di 
disaccordo in vista delle prossime sca
denze, quando già da parecchie parti si 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

La soluzione 
cinque per cento 

Pietro Longo, fedele al 
compito che per metà si è 
assunto e per metà gli è 
stato affidato, di dire bru
talmente e ad alta voce 
ciò che gli altri contem
plano e meditano m stretti 
conciliaboli, ha cominciato 
a dare concretezza, almeno 
su un punto, al famoso di
scorso sulle riforme istitu-
zumali. 

L'idea, in verità, non è 
nuova e torna fuori perio
dicamente: fissare uno sbar
ramento del 5'-* dei voti per 
ottenere la rappresentanza 
parlamentare. L'A vanti! la 
definisce *una ipotesi di 
laboratorio >; non la esclu
de anche se la considera 
con molte cautele. Fra le 
quali una — il consenso di 
tutte le forze democratiche 
e in particolare di quelle 
che cadrebbero con ogni 
probabilità vittime di que
sta clausola — appare di 
così difficile realizzazione 
da qualificare la sortita di 
Longo più come messag
gio politico che come indi
cazione operativa pratica
bile. 

E, come messaggio politi
co, l'idea di uno sbarramen
to del 5**, avanzata dal gua
statore dell'area socialista 
all'indomani di un colloquio 
con il segretario della DC, 
è legata alle polemiche di 
questi giorni forse più di 
quanto non appaia a prima 
vista. L'asse PStPSDI si 
propone, non è un mistero, 

di assumere la leadership 
del pentapartito giocando il 
peso delle forze di « demo
crazia laica e socialista» 
per equilibrare la forza del
la DC.Sta di fatto che, ne
gli ultimi tempi, sono mol
te le difficoltà a stringere 
e unificare proprio questo 
fronte. Lo scontro sul «Cor
riere della Sera » e gli 
sbuffi di insofferenza ver
so Spadolini, sempre più 
frequenti da parte di Lon
go, ne sono sintomi eloquen
ti. Già in passato le polemi
che sulla « nuova destra » 
avevano rivelato l'attrito fra • 
gruppi e ipotesi'politiche 
difficilmente conciliabili. 
Come non pensare che la 
« soluzione 5** », nella con
giuntura attuale, abbia an
che se non soprattutto, V 
obiettivo di regolare forzo
samente i conti dentro V 
• area laica », sperando ma
gari in un interesse conver
gente della DC? 

Sono in particolare i re
pubblicani (ma anche i li
berali) il bersaglio di que
sto attacco volto palesemen
te a colpire quanti, dentro 
il pentapartito, resistono al
le interpretazioni più rigi
de e chiuse, da « patto di 
ferro: 

Ma al di là di questo 
aspetto immediatamente po*. 
litico della questione, c'è 
qui un indizio sul quale è 
utile una indagine più di
stoccata che consenta di ca
pire cosa intendono motti 

sostenitori delle triforme 
istituzionali*.. 

E? evidente che una cor
rezione, una limitazione del 
sistema proporzionale puro 
introdurrebbe un mutamen
to di qualità in tutto l'edifi
cio costituzionale, in quanto 
ne modificherebbe uno dei 
pilastri fondamentali, dal 
quale dipende non solo que
sta o quella soluzione tec
nica, ma un « faglio », una 
filosofia complessiva. 

In quale direzione an
drebbe questo mutamento? 
In breve, si può dire che 
esso comporta una minor 
fedeltà della rappresentan
za rispetto alla realtà del 
Paese da rappresentare, lad
dove la Costituzione assu
me un criterio e fissa rego
le che hanno l'obiettivo 
esattamente opposto. 

Di questo bisogna dun
que discutere perchè di 
questo esattamente si trat
ta. Se, infatti, l'esigenza 
fosse di consentire aggre
gazioni elettorali fra parti
ti affini con l'intento, co
me si dice, di semplificare 
il panorama politico italia
no, non ci sarebbe bisogno 
di discutere tanto o di mo
dificare alcunché dette rego
le costituzionali. Sulla im
pedisce già oggi, a chi lo 
voglia, di allearsi con altri, 
fare liste comuni e sottopor-

Claudio Petruccioli 
(Segue in, ultima) 

A Beirut si vive ancora 
l'incubo delle auto-bomba 

BEIRUT — Riprende nella capitale l'incubo delle auto-bomba. 
che il mese scorso hanno causato nel settore musulmano-pro
gressista oltre 140 morti e 330 feriti Ieri mattina una Mercedes 
imbottita con 40 chili di tritolo è esplosa per la prima volta 
nel settore orientale (cristiano), vicino alle abitazioni di al
cuni esponenti falangisti; lo scoppio ha causato un morto. 
oltre venti feriti e gravissimi danni. Nel pomeriggio una te
lefonata anonima ha minacciato immediate rappresaglie nel 
settore ovest NELLA FOTO:. colonne di fumo sul luogo 
dell'attentato. 

"WOI crediamo di avere x ' conofciuto netta no
stra vita un vero agente 

. segreto. Giovanissimi, a 
Genova, conoscevamo di 
vista un omaccione che si 
chiamava ima potremmo 
ricordare male il suo no
me) KobUinski, colonnel
lo KobUinski.Di quale na
zione fosse, nessuno sape
va con certezza. Era alto 
sicuramente più di due 
metri, portava due grandi 
occhiali d'oro, e aveva ca
pelli lunghissimi, con-una 
gran barba da profeta. E 
per la statura e per t'a
spetto sovrastava ogni fol
la e lo si vedeva dapper
tutto. Non c'era nessuno 
che non lo avesse in gran
de simpatia e, benché non 
se ne possedesse prova al
cuna, tutti avevano stabi
lito. in silenzioso accordo, 
che era un agente segreto. 
Domandava sempre a qual
cuno in quale strada ci si 

. trovava e una volta chiese 
a un signore, davanti alla 
stazione Principe, se quel
la era davvero la stazione 
Principe. Poteva, il colon
nello KobUinski, non es
sere un agente segreto? 

Abbiamo pensato a lui 
(che chissà da quanti an
ni, poveretto, é scompar
so) quando abbiamo letto 
domenica sui giornali (e 
ieri in particolare su que
sto nostro foglio) che r 
apposita commissione del
l'I RI ha «assolto» tutti i 
suoi dirigenti piduisti, i 
quali, pur avendo versato. 
almeno nella stragrande 
maggioranza, la richiesta 
quota di associazione alla 
foggia di Ucio Celli « non 
erano consapevoli del ca-

rimpianto del 
colonnello KobUinski 

ratiere segreto deWasso-
ciazione medesima ». Be
nissimo. Ma allora come 
si spiega che nessuno, di
cesi nessuno, tra gli ap
partenenti alla P2 abbia 
mai detto una parola di 
questa sua iscrizione, pri
ma che essa risultasse 
daWélenco trovato nella 
villa di Arezzo? Se uno é 
iscritto a una associazio
ne bocciofila o scacchisti
ca o canottiera o di tiro 
o sportioai credete che 
non dica mai, mai assolu
tamente per anni: « Vado 
alTAcqua Acetosa a fare 
una partita o a sostenere 
una ' gara »? a Vado al 
parco di Monza a tirare 
al piattello»? «Vada a 
Cinisello a fare una par
titella »? 

La verità, secondo noi. 
è che i piduisti deU'IRI 
non li hanno voluti sol
tanto assolvere ma addi
rittura premiare, perchè 
questo, della loro appar
tenenza alla P2, è il solo 
segreto che hanno saputo 
conservare gelosamente. 
Tutti sappiamo che ogni 
altra cosa. delTIRI, t ri
saputa dagli italiani, ai 
quali è noto che vi abbon
dano gli incapaci, gli ozio
si e (forse in buon nume
ro) i disonesti e che il 
presidente Sette è il co
lonnello KobUinski del no
stro tempo. Con la diffe
renza che quello era pro
babilmente un bravo uo
mo innocuo, mentre l'av
vocato Sette è almeno un 
dannoso disutile, a nostra 
insaputa sottratto atta col
tivazione dei cavoli, dove 
anche U dovrebbe lavora
re in sottordine. 

L'impegno assunto nell'incontro a palazzo Chigi 

Il governo ai sindacati: 
per ora tariffe bloccate 

Nuora preposta sul costo del lavoro? 
CGIL, CISL, UIL stanno discutendo una ipotesi unitaria su salario e scala 
mobile su cui consultare i lavoratori - Romiti (Fiat) attacca Spadolini 

ROMA — Dopo il successo del
lo sciopero di'venerdì di go
verno ha fretta. Spadolini ieri 
si è incontrato con i dirigenti 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL; stamane riceverà gli 
esponenti della Confindustria 
e delltfntersind; in serata, poi. 
presiederà un vertice dei mi
nistri economici e finanziari. 
Sta maturando qualcosa di 
nuovo? Di certo si può dire 
che il confronto tra governo 
e sindacati sulla lotta all'in
flazione e alla recessione è 
entrata in una fase più strin
gente. Il suo esito, però, po
trebbe essere compromesso dai 
contrasti interni all'esecutivo 
e dalle posizioni più intransi
genti degli imprenditori. I sin
dacati, dal canto loro, hanno 

deciso di aprire subito la con
sultazione tra i lavoratori su 
salario e scala mobile. Le po
sizioni su questi aspetti sono 
diverse, ma le Confederazio
ni stanno lavorando ad una 
ipotesi unitaria. 

Al termine della riunione di 
ieri a palazzo Chigi, il presi
dente del Consiglio ha accolto 
quattro precise richieste sin
dacali. Queste in sintesi: che 
le tariffe e & prezzi ammini
strati non siano aumentati fi
no a quando i negoziati non 
saranno conclusi; che ci sia 
piena disponibilità dell'esecu
tivo a concordare modifiche o 
integrazioni al testo della leg
ge finanziaria, specie in ma
teria di sanità e di previden
za; che l'invito alle parti so

ciali per un'intesa sul costo 
del lavoro sia accompagnato 
da azioni governative da con
cordare; che si entri nel me
rito delle soluzioni ai proble
mi dei settori industriali in 
crisi e del pubblico impiego. 

La segreteria della Fede
razione unitaria «ha preso 
atto — informa» un comunica
to sindacale — della disponi
bilità manifestata». Ora at
tende il governo alla verifica 
delle scelte concrete. Ha com
mentato Luciano Lama: « Ora 
è necessario uno sforzo sui 
punti • qualificanti del con
fronto». 

IJna nota di palazzo Chigi 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

Domani l'astensione proclamata da Solidarnosc 

Polonia: situazione tesa 
alla vigilia dello sciopero 

• • • ' . . ' , 

Saltato l'incontro Walesa-Jaruzelski - Giovedì plenum 
del POUP e venerdì riunione della Dieta - Nuove protesté 

, Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Il quadro che 
presenta in questo inizio set
timana la Polonia è confuso 
e turbato. Ieri dovrebbe es
sersi riunito l'ufficio politico 
del POUP e per la serata era 
atteso un comunicato con l'an
nuncio del quinto plenum del 
comitato centrale che si svol
gerebbe giovedì, dopo lo scio
però "generale di un'ora pro
clamato per domani da Soli
darnosc, e prima della sedu
ta detta Dieta fissata per ve
nerdì. Lo sciopero, a quanto 
sembra, ha per il momento 
fatto saltare l'incontro tra il 
primo segretario del POUP Ja-
ruzeìski e Lech Walesa prean-
nunciato ufficiosamente da fon
ti vicine al presidente di So
lidarnosc. 

Commentando la decisione 
detta commissione nazionale 
del sindacato, l'autorevole quo
tidiano Zycie Warszawy ha 
ieri definito lo sciopero e un 
tentativo di esercitare una 

pressione sul POUP alla vi
gilia del plenum e sul gover
no che sta creando in fretta 
la piattaforma dell'appoggio 
sociale ». Molti fenomeni, pe
rò, prosegue il giornale « di
mostrano che la centrale^ di 

Solidarnosc noncontrolla più lo 
sviluppo degli eventi nel pae
se. Gli appetti della commis
sione nazionale non hanno più 
un'influenza visibile stigli scio
peri che proseguono e si mol
tiplicano... Molto facilmente si 
può arrivare, anche per que
stioni di nessuna importanza, 
ad una tale caparbietà, che 
alle autorità statali e sinda
cali mancheranno le forze per 
spegnere i focolai dei con
flitti*. 
: Le notizie che giungono dal 
paese confermano che l'appel
lo di. venerdì di Solidarnosc a 
sospendere le azioni di prote
sta locali non ha avuto i ri
sultati auspicati. Gli scioperi 
continuano in un numero im
precisabile ma consistente di 
località. Particolarmente gra

ve è la situazione nel * voivo
dato » di Tarnobrzeg, dove dal 
governo è • stata invidia una 
commissione diretta dal vice
primoministro Andrzej Jedy-
nak. con il compito — dice un 
comunicato — di «indagare 
sulle perdite economiche, com
prese quelle riguardanti l'in
dustria della difesa, e sulle 
altre conseguenze sociali e 
morali di una serie di scio
peri organizzati da Solidar
nosc ». • 
- II citato commento di Zycie 

Warszawy. d'altra parte, am
monisce che «gli errori com
messi oggi possono avere con
seguenze mcalccHabili. Pure gli 
errori commessi dai rappre
sentanti delle autorità. E re
centemente sono stati nume
rosi i fatti controversi che 
hanno suscitato emozioni so
ciali». 

Tra essi U giornale cita la 
espulsione dal POUP del vre-

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina ) 

Un altro balzo 
del dollaro 
salito 
a 1225 

n dollaro è salito ieri di 13 lire, rag
giungendo quota 1.225, nel corso di 
una giornata in cui tutti hanno dato la 
caccia alla valuta americana costrin
gendo anche le banche centrali a ven
dere cospicui quantitativi prelevati dal
la riserva. La banca centrale degli Stati 
(Federai Reserve) continua, infatti, a 
limitare il credito molto al disotto della 
richiesta sul mercato tanto da creare 
difficolta persino al finanziamento del 
Tesoro degli Stati Uniti. I banchieri ap
profittano della stretta per far salire 
i tassi d'interesse A M 6 . 7 

P2: ecco perché 
i processi 

sono a Roma 
Chi ci crede? 

ROMA — La Rizaofc finanziaria ha 
sede a Roma, cosi come l'Eni; quanto 
a Gelli. motore e protagonista di tutte 
le vicende P2, egli è imputato di 
gravissimi reati nella capitale: sono 
questi i emotivi» considerati suffi
cienti dalla Corte di Cassazione per 
ordinare la riunificazione a Roma di 
Urttte le inchiese sulla P2 e quelle 
nate dalla scoperta dell'archivio del 
venerabile maestra La motivazione 

Brune Mbtrondino 
(Segue in ultima pagina) 

Dal governo 
una valanga 
di documenti 
Manca una 
strategia 

d'investimenti 
Non si può certo dire 

che l'obiettività sia stata 
ila caratteristica principa
le dell'informazione data 
dai mass-media sulla nuo
va fase di lotte aperta dal
lo sciopero dell'industria 
di venerdì scorso. Le ra
gioni dei sindacati sono 
state spesso travisate. An
che Scalfari sé l'è presa 
con tutti, sostenendo che 
tra governo e parti socia
li erano stati concordati 
a giugno i criteri essenzia
li di un patto per conte
nere il costo del lavoro e 
il disavanzo pubblico, allo 
scopo di sostenere una 
strategia di stimolazione 
degli investimenti pubbli
ci e. privati, mentre ora 
i buoni propositi cadono 
come foglie d'autunno. 
•Francamente non pare 
proprio che a giugno si 
sia concordato, come so
stiene Scalfari, il criterio 
di collegare ìa. dinamica 
dei salari olla produttivi
t à — tra l'altro gli im
prenditori hanno sempre 
proposto il blocco dei sa
lari leali — uè tantome
no che sia stata proposta 

-una strategia di rilancio 
economico. Anche La Re
pubblica ha più volte de
nunciato Sa sostanza sta-
gnazionistica della linea 
governativa. 

E' meglio dunque rica
pitolare. Ciò che all'at
to della costituzione del 
nuovo governo ha sorpre
so maggiormente è stato 
il modo repentino e in
spiegato col quale le for
ze della maggioranza nel 
passaggio dal governo 
Forlani a quello Spadoli
ni sono passate anche da 
un atteggiamento, fissato 
nel piano triennale appro
vato in aprile, che esclu
deva esplicitamente l'ipo
tesi di un patto anfanila-
zione ad un altro che, al
l'opposto, faceva del pat
to la questione centrale. 
Ed era anche sorprenden
te lo scarto tra l'ambizio
ne del proposito e la po
chezza delle idee: in ogni 
caso sarebbe stato ridi
colo supporre che tutto 
potesse ridursi nel pro
mettere al sindacato di 
tagliare le spese sodali, 
e soprattutto quelle per i 
cittadini più deboli, come 
assurda contropartita per 
un impegno a contenere 
ì salari e modificare la 
scala mobile. Quale sin
dacato accetterebbe un 
tale patto leonino? 

Anche per.un obbietti
vo meno ambizioso di un 
patto generale sarebbe 
stata necessaria qualche 
«dea migliore e più com
plessa, sulla distribuzione 
del reddito e sul contribu
to delle diverse categorie 
sociali all'impegno antin-
flazxmisaco. Ma cosa è 
stato detto o fatto a pro
posito, ad esempio, dì po
etica fiscale e di control
lo dei presi? 

Sulla politica fiscale ha 
sempre gravato un fitto 
mistero. E non tanto per
ette sgravi e revisioni di 
aliquote vengono varia
mente condizionati — an
che se da ieri le cose so
no meno indeterminate — 
o perche si suppone, in
credibilmente, che una 
nuova capacità impositiva 
dei Comuni possa funzio
nare fra qualche mese. Vi 

Silvano Andriani 
(Segue in ultima) 

,( 
* 


